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Por I iiiaerzione di annunzio a prezzi eiiti 
do conveniesi rivolgersi all OMlcio del 
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La Voce del Popo 


CGTORNALE POLITICO 


1. piana 

bi sedi gina SI piceroni dal Ibriio «ix. 
Vatfit Ira bierasi, Via Caveli, 

Lil associazioni è le insereloni si pagato 
ubtusipatamenti, 

. : Jonasoserilli mig sl restilmiscono. 





Esce lutli i giorni eccetto la domenica. — SI vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 





A. proposito della soppressione 
degli ordini religiosi. 
Vei avrele senza dubbio alievolle sentito ri- 


pelervi Vadagio: Essere slalo causa. della ca- 
dita del Primo Nagnlevne, essersi egli fimmio 


selialo fu cose reftgiose, incorporande to beni 
delle mani mprie, saparitgeido  ateuni ordini 


religiosi ed inboccando i dimitti della santa sede, 
Era l'argomento favorito dal ciericali da duz- 
Zina, che in lemipi meno provati andavano tn 
isdoleinate conversazioni svolgendo alle nie mi- 
trone, od insininido nel giovini weati del 
devoti con tuti gneio mezzi che all'influenza 
del clero non mancano. JI signilicato valeva in 
buoi volsare, che la vendetta di THoo colpiva 
sicuro chi alla relizione avesse purlalo ela: 
gio, E confondendo ie cause coli elfelti ed il 
fine, volevano da stessa conseguenza. ele ul 


RA srande associazione. nmana... Ho senvaratsi da 

osgi da clericali sie dala alia separazione del tissa pero cogiliniegi in comuninii diverse con 

Lemiporale dominio, È al toglimento di ttt Ne altre feudenze, con alle priacipii, è ona ana 

eh avanzi di barbarie Di ci paganesigio che malia, per nou dire una diserzione... 

delurpano anziché onorare iL principio evange- Non è gui luogo, nè P opportunità di dire 

Mea, na Se utile 6 danno abbiano portato al ecunninta 
MH ginra, come adesso, avremmo potuto A 


tali nnsbificalori rispondere, ele Napoleone nulla 
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Col risorgimento della letfera e delia 
Ha, collaversi restituilo 
che de tolse dl dispotismo eacriico, 


Mivò per tanti secoli di miseria e di 


che 


zione, era Incompalibiie la. conservazione degli 
ovdini monastici ia un'epoca di barbare, è quan 


iu }a 
livisa 


soviet «distocata nelle sus 
dal regime feudale eo dalle 
tazioni dispntantisi spiel branco ili 


vale 


Lemmi era uni 
un assurdo, un 
assoeazioii «o budividul UAZO 
cvile per far Iroule alla inlemuscanza 
gno, alla prepotenza straniera, per 
la stieuza e fa civillà in mezzo alla universale 
issturàuza ergo cousegnenza fegiltima der tempi, 
Ma in oggi che non sono più divisioni di cls ” 
la società cosfiluisce  utia sola fimigglia, | 


dicessi, un 
piconasmio 


BIIFARATISA 
Futa 


pel... Sig 
Hal 


de 5 


nazionale e ul progresso morale le corporazioni 


dilentò al cristianesimo i “lo ristobilì i religiose il questio ullimi (empi.  Accentneroito 

bi AT eristanesimo chie anzi doo vistabali hi 
, . | pochi tatti salienti sollanio, La ravina delle 
Francia, e L opera sua fu necessaria e logica |< | | 
. | Spagio, paese monastico per cecellenza, cho ai 
2onseguenza della srande rivaluzione. Banceeso, ” i ve . A 
Pio i è o, cea | nin ili Caria VO comava dino popolazione ali 

Po princi dell'S4, in oggi risonoscinti cd 


immessi da bulli giu stati civil d'Europa, vene 
nero a galli dopo quella senssa chie 
riempi il inoudo di luec e li terra di siugne, 
era il risultato della filosofia del XVIH sceolo 
ij trionfo della ragione. aniana sul servilisino, 
Viuginstizia c l'oppressione che Vavean cou- 
enleata. Indagando le canse della  rivalnzione 
francese, noi dobbiamo rissiire fino all’epoca 
della riforma. evinpiia da Lutero ced intaitia da 
Sliovayni Busso ino ferminia, Arnablilo da 
Brescia e da Savorarola in Italia, 

La riforma cnaneipò la ragione, e se in 
Francia conevienta dallo stragi degli Ugonotli, 
dagli Albigesi di Tolosa e da bandi, se la 
revocazione degli editi di Nautes e gli nkase 
di Imnigi XIV ne dispersero | proseliii, nov per 
questo Jo spralo sella riforma andò perduto: che 
auzi la propaganda delle nueve dottrine si dil- 
fuse In ogni classe, e i principi, e le idee pur- 
lali net campo polilico suscitarono più tardi nia 
commozione nazionale che non ha pari la storia. 

L'abolizione 0 meglio la dispersione dei cun- 
venti, ordinato dalla repabblica  irancese, era 
l'opera già iniziata in allu siatt rimasil cat- 
8 iolici, Venezia, Napoli e lin la Spagna per al- 
fg coni ordini..., più lardi estesero a molt., (nu 
E seppe Il d'Austria ed altri, Può dirsi che questo 
fe filosofo, fosse il precursore del graydi inuoò- 
tvamenti che operò su larga base la rivoluzione 
A ancese, 
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quasi trenta nillioni, che duninava. gran parte 
d’ Europa è d'Amerieo, oggi ridotta a pnco più 
di PL milioni, senza agricollura, senz com 
merci, sqna lelterafura senza imporlanza politica. 
Napoli 


UOtI 


* da Silea patrebburo darci au esempio 
di molto dissimile, 

ly finti quegli stati dove l'educazione fu affi. 
data a fall e moncelie, nor vediamo nececale 
le imvibigenze, snervati | costumi... te grandi 
vir csttadine nestette, Finerzia all'oediue del 
STUryo. 

La religione di Crislo nono è a conloudersi 
col’ organismo fteverativo del moderno  caltoli- 
cismo. Gli Innovalorio sociali non attestarono 
mai al principto religioso «fel cristianesimo, essi 
non fecero che conlinunre V opera liberale por- 
laia dall ewangelo uel seno dell'umanità cd in- 
lerrolla dall'azione combinata dal dispolisma £ 
dai Jalsi ministri... perchè il primo innovatore fu 
Ges Cristo. 

Lio nesso degli Altt Apostolici si fu nen 
zione di conventi, né di ordini religiosi... L'Ixtt 
luzione era sconnselula bet primi secoli della 
cristianità ; la nuova. legge consigliava invece 
la vita della famiglia che cella (endeva a co- 
stitutre emancipando specialmente la doana dal 
servageio orientale. Ignola agli ebrei da vita 
Mmonaslica, invece era coniutie dei paganesimo 
greco-romano, la religione druidica l'anmetteva, 
come Pammettano 1 budisli dei giorai nostri, 
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[ilasy- 
alla umana ragione ciò 
do» 
sunersti- 


menibra era 
climi 
| MT gregge che 
allora sr ehiunava Ho popolo, Cio ele dino rai 
diven ue 


CPEGUELTA 


5] 
uumfserita l'idea cristiana, Flea che dopo la 
cOnEOUVALE 3 


Abbiamo questo gran falin che fe vero re» 
gioni monolesstiche 1 escludono, iranne H cal- 
Loticismo, 

Perché uv costume ele non è avanzo della 

| legge mosalca, ehe agli inunenteri ertstiazi non 
surse mai tino mene di conskzliarlo, st è fnfil- 
frato con fama -persisfenza nei cattalicismo ?... 

L'origine Lisogan ricercarla nelle canse che 
nono scouvolla la civiltà dopo la caduta del- 
lnpero Ranano, e scassialo uelle. sue basi 
naturali Poedificio sociale, la sua durala nel de 
cimento stesso dell''egenonta cattolica dove 
lo forme adullerate e diverse avcano soppressa 


riforina, {oruò a 
d'Eurona 
mettre 


le commmozioni 

SOMME  SOrso, 
> iparivano,.. questo 
ritinto dol peridesio5, che la superstizione, la 
Ho feudalismo, aveano 
ua religione la quale con leggi 
costituito fa famiglia per gettare | 
socielii forte e sionra. 


e Ivi 
pu ni 


ril'uleero, 
Nu Sala o 














iImnestato im 
d'amore ha 
4 basi d'una 


barcharme, 


Ed ora perelò da alenni si rimprovera al go- 
verno itaflano una savia misura, cele soppri- 
inendo gi ordini monastict consolida l'unità 
nazionale? lsuorano furse gli avversari che la 
reazione del iSL5 vipristivò 1 conventi di quasi 
tatta D' Eurba  callolica, che la liberià poriata 
e ditlusa dalle nemi conubblienne di Francia Li 
avea sterminati e banditi? ignori ima i roghi del- 
| Inquisizione, le carceri del Santo Gilizio e la 
Lostura ino Ronin in pieno secolo ATA? Quando 
nel 1845 la rivolizione iulereò quell Ergastolo, 
le sparate vifiime del fnalismo dopo avato e 
lastei di nelando sunplizio furono batte dal ge- 
ici aule al cospello d'un popolo lrasognalo 


che pur seppe perdonare ai carnefici to iprali 
non perdonirono a lui. 
Jinorano + escuragtisino  inorale gettato nel 


mondo da quei buovi padet detti alirimenti della 
Sauta Fede, volearmento geswli, che con fer- 
vide brighe diffusero fra proseliti loro un sa- 
pere pieggiure d'osni ignoranza, che mantenneco 
la superstizione e il fanatismo, furono a vicenda 
aistici 60 indifferenti a seculo degl interessi 
foro, € pesarouo silla soscienza dei re per ag- 
giogare | popoli, e su quefin det popoli per 
lorza dei re rassalli e crealuie del teocra- 
lisiio. 

Gli ultimi fatti di Palemno dovrebbero avere 
ammaestralo abbastanza che siffatti nemici non 
riposano mai, e sarebbe ben improvvido quello 
Slalo, per non div peggio, ele con suo pericolo 
se li chindesse in cass: la protesta del d'Ondes 
Reggio ci basia. 





LA YOCE DEL POPOLO 





Per di sna importanza pubblichiamo il se- 
savate documento, abbenchè tardi, onde con- 
statnre anche l ultima dimissione degli impie- 
soli giudiziari di Tolmezzo, avvenuta il 2 
rereenio, e quella di Gemona avvenuta jeri, 


I, R, Comando del 3, corpo d' armata. 


Sopra relazione del 27 agosio p. p. ed in se- 
unito ai presi concerti col Imogotenente di Yene- 
zin viene al comando dell armata meridionale cor- 
risposto come SUgue; 

(Gli Dapiegnti Giudiziari in seguito al ritiro delle 
Truppe Imperiali non avevano nd abbandonare | 
loro posti e la loro autorità deve essere mantenu- 
ta nelle posizioni del Veneto rioccupate, 

cib che riaguarda gl Impiegati politici dovevano 
ycesti umirsi alle truppe nella loro ritirata, e i 
lavo posti sarebbero stati in parte occupati, du- 
rante | occupazione nemica, da regi funzionari. 

Sceundo al $& 6 della convenzione d' armistizio 
questi ultimi nei luoghi rioccupati non devono 
essere molestati; egli è però naturale che non può 
loro venire accordato l'esercizio delle loro tfun- 
sioni ufficiose. 

1 altronde il Luogotenente ha riattivati i Com- 
missnriati di Distretto, come del pari per parte 
delle autorità di Finanza s' istituirono gli uffici 
docanali. 

Gil Impiegati Imperiali nei territori rioccupati 
hunno pure l'espresso ordine di tenere colle au- 
turità Militari sopra ogni cosa ed in qualunque 
momento la più stretta intelligenza, e venne asse- 
«nato ni nuovi eletti Commissariati di Distretto di 
lasciare la trattazione delle evenienze politiche di 
minore importanza all'azione autonomica dei Co- 
muni, mentre per quelle di maggiore importanza, 
im vista del sussistente stato d’ assedio, resta ri- 
servata la decisione al comando militare di sta- 
zione, per cui la missione dei Commissariati di 
Distretto deve esclusivamente limitarsi ad appog- 
giare im tutti due i casì le succitata autorità. 

in questa missione la loro autorità è difesa dal- 
VP autorità militare. 

Qualora la loro missione dovesse nell uno @ 
nell altro Distretto urtare in difficoltà insormon- 
tabili, ovvero ripromettere verun risultato, in que- 
sto caso spetta all' incaricato della riattivazione 
signor Delegato nob. De Reya, di ritirare i Messi 
Imperiali di caso in caso, e di porsi in questo 
come in qualunque altra circostanza col Commis- 
sario civile presso il 7, corpo d' armata. 

Della presento si darà partecipazione al terzo 6 
settimo corpo d'armata per ciò che può risguar- 
daro la competenza relativa a quel Commissario 
civile Provinciale, che cioè esser quanto riflette 
I’ accordare assistenza, qualora richiesta dalla au- 
torità civile, s' abbiamo ad avere per norma le 
prescrizioni generali a tutti i comandanti di sta- 
zione militare; e che ciascun comandante abbia 
da se solo a bilanciare le circostanze per le quali 
viene richiesta l' assistenza, e quindi decidere sul- 
ammissibilità e sull'opportunità dell’ appoggio. 

Una copia della presente decisione viene rimes- 
ga contemporaneamente al comando dell'armata 
della provincia di Lubiana, e così pure al Go- 
vernatore di fortezza in Venezia. 


Daì Quartier Cenerale 
Vienna li 7 settembre 1866, 


firmato Joun. 


Extra. 
Al I R. Comando 
del corpo dei Cacciatori delle Alpi 
in Tolmezzo, 


Perchè ne prenda notizia per conforme esecuzione. 
Dal Comando del 3. corpo d’ armata. 

Klagenfurt, 12 settembre 1806. 

Rimessa in copia conforme all’ originale alla 
Rappresentanza Comunale per sun notizia e norma. 


Tolmezzo, 16 seltembre 1866. 


firmato Axruzo conte Mexspore 
Comandante Militare a Tolmezzo. 








La Pace. 


I 101 colpi di cannone che salutavano a Firenze 


la notizia delle pace, anunciavano contemporanea 
mente all’ Europa, che l' Italia era divenuta final- 
mente nazione. 


Il sogno di tanti secoli, scontato con tanti sa- 


crifizi e tanto sangue, sì è finalmente avverato; e 
la generazione presente ha l'immensa incomensu- 
rabile gioja di poter disi abbiamo una patria. 


È vero che In pace non è forse quella che si 
voleva, e tale da soddisfare alle legittime aspira- 
zioni nazionali. 

I falli di alcuni uomini, ed il loro sistema hanno 
neutralizzato l’ eroismo dell'esercito e della mari- 
na, i quali in mezzo alle sciagure di Custozza e 
di Lissa hanno dimostrato all’ Europa, come gl' I- 
taliani sappiano combattere, e morire, e come 
fossero degni di sorti più fortunate. 

In ogni modo questa pace qualunque essa sia, 
è uno di quegli avvenimenti che segnano un’ epoca 
nella stovia dei popoli, ed i suoi risultati sono 
tali, quali difficilmente avremmo osato promettereì 
dopo una lunga e sanguinosa lotta, coronata dalla 
vittoria, che non cl arriss. 

L'Austria radicata nel formidabile quadrilatero, 
cra una pesrmenente minaccia per }' Italia. Nè TI 
talia potova chiamarsi indipendente © signora de 
suoi destini finchè }a bandiera dell’ Impero, sven- 
tolava sui baloardi di Verona, o si specchiava, 
nelle aque delle lagune di S. Marco, 

Oggi finalmente essa diviene prudrona di sò stes- 
so el arbitra dell'avvenire. Oggi lo ripetiamo, 
lIralia si costituisce nazione, 

Che i nostri fratelli, rimasti sotto il dominio 
delP Austria non disperino dell’ avvenire. 

Se i falli di coloro che nella ultima guerra reg- 
gevano la somma delle cose, senza trovarsi all'' al 
tezza degli avvenimenti, tradirono lo loro speranze, 
e le loro legittime aspirazioni; l'Italia oggidì sa- 
prà vipararli; onde raggiungere in un prossimo 
avvenire, il compimento del suo programma, 

Ma per ciò ottenere conviene lavorare tutti con 
convinzione per la grandezza del paese, dimenti- 
cando i disinganni i dolorì cho accompaguiarono 
ì grandi avvenimenti testè compiutisi, o meglio 
rammentarli soltanto perchè possano servire di 
scuola per l'avvenire. 


— 'r_——P—r-/hrrr_rrrh__—r————————————___ e > 
Carteggi partiesvlari 
Sponda sinistra della Piave 4 ottobre. 


Anche le Comuni di Godega, Orsago, e 8. Fior, 
hanno voluto festeggiare il patrio risorgimento, l’ u- 
nione di fatto al vesto d'Italia, e preconizzare al 
plebiscito. Nella Domenica 30 p. p. settembre, a- 
dottato uno, prateria con quattro viali, frondeggiati 
dalle patrie bandiere; posti ai capi d'ingresso lo- 
cali di refezioni, caffetteria, birraria, in dispense di 
vini; preparata la così detta cucagni, allegrata 
dalla banda militare espressamente incitata, cele- 
bravasi, fer gli evviva di un numeraso concorso, 
dei Comunisti e di quelli di altri finifimi paesi, una 
festa nazionale, che riuscì oltremodo brillante, giac- 
chè anche la lucidezza della giornata sembrava 
avesse voluto contribuire alla perfetta riuscita. Una 
Commissione instituita  percib, distribuì delle gra- 
zie, per cui fu anche provveduta alla classe hiso- 
gnosa. Sia così, duta una parola di encomio, alla 
felice idea di chi promosse e contribuì per tale pa- 
triottica dimostrazione, e quindi anche alle Depu- 
tazioni Comunali, che vollero a spese delle Comuni, 
venisse celebrata la festa, per far comoscere anta- 
cipatamente quale sarà l'esito del voluto plebiscito, 

B. P. 


pre lrn 


VOTIZIE POLUTICHE 


La MNezione contiene le condizioni prineipali 
del trattato che sono: 


Lo frontiere dello provincie Venete sono le iden- 
tiche amministrativo durante il dominio austriaco, 
Il debito assunto dall Italia è fissato in 35 milio- 
ni di fiorini da pagarsi in li rate entro 23 mesi. 





nto: mer se 


Il Monte Lombardo-Veneto passa all'Italia con 
tutto il suo attivo e passivo, consistente il primo 
in 3 milioni ec mezza di fiorini, il secondo in 66. 
Per le ferrovie venete è ammesso‘ fino a nuovi 
accordi il cumulo proventi dalla linca Nord e Sud 
delle Alpi per calcolare il prodotto brutto. Le 
parti contraenti si impegnano di addivenire ad 
una ntiova Convenzione a cui parteciperà la So- 
cictà ferroviaria per la separazione dello due reti. 

Le puti contraenti promettono compiere le reti 
comuni. fili origingrii veneti dimoranti in Austria 
possono mantenere la cittadinanza austriaca. $i 
restituitumno senza eccezione tutti gli oggetti d' ar 
te e documenti relativi appartenenti alle provincie 
vencte. 

Gli antichi trattati esistenti fra Austria e Sar 
degna sono richiamati in vigore per un amo. 
Entro quest'anno potranno concliudersi  libera- 
mente nuovi accordi ìîn proposito. Altre disposizio- 
ni stipulano la liberazione dei beni privati degli 
ex-prmeipi italiani dal sequestro, salvo le ragioni 
dello Stato 0 dei terzi pei medesimi. Ampia am- 
nistia accormlerassi da ambe le parti a favore dei 
condannati, compromessi politici e disertori. La 
Corona ferrea sarà restituita nll' Italia. Un artico- 
lo addizionale regola il pagamento dei 33 milioni 
di fiorini. 


L' Opinione ha notizie telegrafiche da Silma 
{India Omentale) cho annunziano che il trattato di 
commercio e di navigazione fra l’Italia e il Giap- 
ponco venne firmato a Jeddo il 26 agosto passato. 

Il Generale Cadorna fu incaricato’ dal Ministera 
di procedere ud wua inchiesta sul contegno delle 
Autorità Militari durante l insurrezione di Palermo. 

Jeri por mezzo del (inardasigilli giunse alla 
Presidenza delie Camere la domanda del L’rocu- 
ratore del Re per procedere contro d'Ondes fleggio. 


Leggiamo nel Corr. del Brenta di Bassano: 


Lo cunpane suonano a stormo, tutto commovesi, 
tutto grida l esultanza non tanto: per la conclu- 
sione celle trattative di Vienna di cul ora ci giunse 
} annuncio, quanto perchè siamo certi che ieri an- 
cora le truppe Italiane entrarono in Venezia, Va- 
rova e Mantova e che tutta ? Italia si unisce nella 
gioia con noi, di questo accresclimento di potenza 
che fornisce il tervibile quadrilatero. 


Lamarmora non pubblicherà come credevasi la 
sua difesa, ma aspetterà di farla porsonalmente in 
Parlamento. 


Notizie di Trieste recano che in quella città co- 
minciano già ad aftlnire le famiglie di tutti quegli 
impiegati che hanno preferito di rimanere al ser- 
vizio dell'Austria. 

Sono state prese disposizioni perchè fossero le 
famiglie provredute di quanto occorreva al lora 
giungere, finchè arrivino gli impiegati. Non occorre 
dire però quali siano i sensi delia popolazione verso 
individu cho hanno rinunciato per sempre all o- 
nore di far parte della patria italiana. (Corr. it.) 


Leggiamo nella Azione: 

S. M. potrà ratificare il trattato di pace sabato 
prossimo. 

Subito dopo la ratifica reale assicurasi che le 
truppe austriache abbandoneranno Venezia e vi 
entreranno le truppe italiane. 


— Sinmo assicurati cho la questione della ga- 
ranzia delle strade ferrate veneio è stata risolta 
in favore dei diritti dell’ Italia. 


— Il presidente del consiglio barone Ricasoli ha 
annunciato teri sera alle rappresentanze comunali 
di Venezia, Verona e Mantova la conchiusioue della 
pace. 


— Il plebiscito avrà [uogo senza alcun ritardo, 
pochi giorni dopo l'ingresso delle nostre truppe in 
Venezia e nel quadrilatero. 


— Il commissario del re per la provincia di 
Venezia è il senatore conte Pasolini. 


Immediatamente succederà lo sgombro dalle for- 
tezze, e vi entreranno le iruppe italiane. Non si 
si di preciso se a Venezia entrerà il Ro Vittorio 
Emanuele, Cialdini pare porrà Il suo quartier ge- 
nerale probabilmente a Verona. ( Prog.) 


LA VOCI DIET, PODOLO 
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Leggesi nell'Ifelio del 5: 


I trattato di paco sori ratificato dal Re a To- 
vino nella giornata di sabato, 

Ti ministro degli atfari esteri 
Sua Maestà onde controsseman | 
tificazione, | 

IL corriere periniore del trattato arriverio Usgi 
& Torino. 

ligli ripartirà sabato n sera per Vienna, dove le 
ratificazioni potranno cssere senmbinte  mercordì © 
giovedì. 

“Le truppe Austriuche  comincieranno | ovatna- 
zione delle fortezze senza attemieo Hi valilicazione 
del trattato. 


LI 


Lo porter pruss! 
articolo iefla va- 


[a] 


IL 


Scrivono da Sora, 25, al Giornale di Napoli : 


Vi dò notizie fresche dei nostri vicini del pon» 
tificio, 

1 preti di colà facevano baldoria per le notizie 
di Palermo, e riunivano canaglia brigantesca per 
invaderei come fosse lora giunte le buone unitove 
della vittoria dei ribelli di Simlia, 

Ma oggi sono confusi e svergornati, e si ncvore 
gono clie avevano calcolato senza l'oste, 

o Gia si scagliano contro il Inro campione, D'On- 
des Toegio, e si dicono traditi dati inglesi 

I nostri conventi e monasteri trafugrano osni cosa 
e vendono quanto possono, Il govermo non troverà 
più nulla. 

fe cose di Sicilia ci damo la chiave dei movi- 
menti è dei manepri, che si csservavano nosli seorzi 


L'E Mit) 
giorni alla nosra fronitera. Non sapovamo spiegare 
come, cd a quale ogsstto, si riunissero tanti bri- 


canti al confine, ora che, terminata la guerre, è 
prossima nd eseguirsi la convenzione di settembre, 
più non avrebbero ragione di esistere le bande bri- 
gantesche. 

Si sperava su Palermo, che, come acl iSGO, a- 
vrebbe trascinato con se tutta l'isola, ed.il Napo- 
litano. 

Ora verbo son rimasti con ls pive nel sacco, è 
speriamo che lo stesso sarà di coloro, che fra noi 
tengono alta la testa, per deficienza di truppa, che 
ASL prTE Gio si AMUUTnZzb:i: tt Inti DIODIL ilriVa, 

Fuoco e Pacc contmuano mul infestare il nostro 
territorio, è dalle Mainarde ad Opi, da qui al Ce- 
sima ed a Torcino emo padroni del campo. 1 un 
vero flagello pul nostro paese, che è rovinato per 
tantu altro cause. 

Ma torniamo allo irontiere, Golà i briganti vanno 
spisolaudo nelle campagne romane, ovo hanno conti 
da’agmustare con manutengoli, antichi loro amici. 

Molli contalini e preti delli montama avevano 
ricevuto in deposito delle somme di danaro è de- 
gli oggetti di valore, che i briganti non potevano 
conservare nelle lunghe escursioni ora di qua, or 
di la dal confine, 

Ova gli onesti depositari negano «di aver avuti 

tali oggetti. 0 ne ricusano la restituzione ai fegittin: 
padroni, i wiganti ! Costoro pridano e minacciano, 
e dietro le ninaccie vengono ni fatti. 
Ta banda GCipiani scormzza per Poli, Urnara, 
Baueo, ece,; son pochi dì che nuvise due contadini, 
e tuglib le orecchie a cinque. suvi ricetiatori, che 
Hi sono appropriati il frutto delle sue rapine. Mi- 
naccia d'invadere Bauco, per ricevere una somma 
risiosi. conseguata dal capobauia Giovamino sl 
un certo tale, che si dava l'aria di protegserlo. Il 
Giovannino è carcerato e condannito a morte dal 
tribunale di Roma. ina l'escenzione si differisce, è 
forse non avvertì. Danco si è messo in difesa, ed 
ha barricate le porte della città. Come amoita, i 
cittadini si chiudono, nè più entra aleuno, 

XMolli sono 1 contadini di recente arricchiti a 
spese dci briganti. I preli c 1 feti che davano ri- 
covoro ad cssì, sonosi mfirati dalla campagna, c 
rifuggiti nella chtà per nou liquidare i conti coi 
briganti, loro cointeressati, Voi vedete contadini che 
sudavano sulla vanga, famiglie che stentavano la 
vita, ora passarsela amatomonte e sioggire nel 
lusso, 

I briganti vogliono vendicarsi, ma i falsi amici 
sì fengono In guardi, c vivono ritirati col danaro 
trafugato in Yerol, in Banco, cd in altri luoghi 
ben guardati. Nessuno csce, se non a giorno chiaro 
è cono molta cercospezione, per aver veduto più 
volte rongore nelle circostanze dell'abiiato gli au- 
tichi auuici. In tanto si corca ogni via di allonta- 


nali dallo Strio, spingendoli verso il Napoletano, 
ove si aspettava il contraccolpo di Palermo. 

e bande più attive e devote alla fiican romina 
suino diosss cono 27 valalicest hier vestire: armati. 
Ciecio (iveersa von PL ai Micnano è Roccadevitati 
Deere ae DO, toe, cedo si digssto dnesoo 
Gdo visi, co ES inaoizoliti, € Cipraeni coso di, 

ltitenete per certo, che il movinonato di Sie ia 
fu orennizzato a Roma, ove si stamparono L pro- 
elavt vonablilicani, DI questi se ne sparsevo alcuni 
elle provincie, cost doverano afflegere gli altri 
moli in un editto giorno, ni tl partito liberalo foco 
mhottice Pinfimme vrosette. 

Non sarà difficile che il partito nero faucia na- 
scere qualche subbuglio in senso repubblicana, per 
vere pretesti di tenere a Roma leo truppe itau- 
cesì. e mettere ostacoli perchè tou si eseruisca Ja 
Convenzione. Ma i Roetani hanno buon seuso e sa- 
pranzo eludere le iranie prete. 


{i Iuoretenente generale Cadorna è stato incari- 


‘ato dal ministro della guerra di proecdere al una 


inchiesta sul contegno delle autorità militari du- 
rante l'insurrezione di Palermo. E perchò l' inchie- 
sto possi procedere liberamente furono richiamati 
in Palevmo e messi a disposizione. del Mistero 
della guerra i Inogotenti generali Calderini a Ri 
ghini e sand puro richiamato il car. Sanvizzaro, 
colonnello dei carabinieri. 


Cittadini! 


La Rappresentanza Municipale alle ore 1 ani. di 
questo mono chbe l'onore di ricevere dal sir, ha- 
ove Ricasoli, Presidente del Consislio de' Alinistri, 
I) sosuente telegramma, spedito alle ore 9 pom. di 
JGeNi: 

“ La pace © stata oggi fimnata a Vienna. 

S Ai Governo del Re saluta Venezia restituita 
+ AID Italia, esandita nelle sue lunghe. asplrazioni, 
s premiata del suo perseverante eroismo, nuove 
s forza, nuova decoro alla nazione. , 

Il Municipio rispose doverosamente in via tele 
sraflea: 

“ Li Bapproscntanza Municipale di Venezia 
» CSulta per Li pace firmato, Ringrazia ossermiosi 
per ja favorita Immediata notizia, e pel noblio e 
confortante saluto a Venozia, Venezia ne ha mm 
grande premio. Venezia dimentica i suoi dolori, 
» litta appunto dell’esandimenta «di sue Iunehe a- 
, sprazioni. , 

Il Manicipio, perchi la intera città divida con 
essa il gaudio inesprimibile, che deriva dalla noti- 
zia comunictta e dalle paroli, che P accompagna 
vono, ri affretta di dare immediata e diffusa pub- 
piimazione del prosento Avviso. 


Lt) 


* 


n 


Dalla Congresazione Municipalo. 
Venezia 4 ottobre 1886. 
Li f. fi di Podestà, Gastral. 


(li Assessori 


frrimoni. Pel Segretario, 
{iiustiniani. LnziAno. 
Visinoni. 


TELEGRAMMI 


FIRENZE 6, - Il ministro degli alari esteri, 
parti per Torino onde contrassegnare l'arti- 
colo della ratificazione della pace, 

La patificazione dovrebbe segnire oggi a meg- 
zoglarmo, 


Vixsa 5 ottobre. + Tua Sovrana risoluzione, 
datata do Ischl è ottobre, toglie to stato couezionale 
di quer paesi nei quali venne introdotta durante 
l'epoca della guerra. La segnatara del trattato di 
pace avvenuta ieri }' altro è confermata ufficial- 
mente, 


Brxagrer d ottolve. — i Buleari pubblicano une 
protesta contro li comunanza della loro causa con 
quella dei Greci, imsinaata, da parto greca, anzi 
ranunemorano le suppliche dei Buleavi per li co- 
stlinzione indipendente della loro chiesa, ora sog- 

i getta nl patriarcato greco di Costanimopoli, non 
ancora evase dalla Porta, 

Graz + ottobre, — KoaiserTeld ha compinto il sno 

i progtito di programma, è assm dubbio però, in 


—__—_—._cm_r_PTP____——asy 


Tr LT e —____ro ci 
——Tar—t...r_____—TT—T—TTTTT_T_--_-P_--v-v—_—T_-——"—=-—"_ = reo. - o." ---r__=—n_———r_- "2. rr e] ">*g”P._"*w=*erer—r—r;rrr—*r-————unoe——__.r_____-OGL_UELLUULEIN gr l___qiÌl___yyr___——_—r——r—r—_—rr—FP—T—T—T——_r—re —r—r—rmz119np».:;rrtr—re57F>;-r 0. OOO—.H1 


consa di malattia, ch'egli possa recarsi a Vienna 
onde prender parto alla riunione dei deputati. 


Test 4 cool. Un ielegramma del Lloyd 
esinuzio che lo stuio di salute di S. I, il principe 
imme si 8 di molto migliorato, 


Lea 


Apessainara 26 settembre, -— I Nilo ha rag- 
giunta nina stenificante  elevatezza, Gizeh sarebbe 
cià Imsiyoata. Si è om sravi apprensioni pel rac- 
coltu. 


Visxa ct ottobre, -- (Borsa della sera), Nita, — 


Strade ferrate 190.10. Credit mobil. 152,50, Pre- 
Sf... muore srestitoà, >. Trestito del 
1RiLÀ —,__ 

Parti 4 ottobre, Len, 5%, (mezzod) 69.10, 


Ste. ferme. austin +, crd. mybil., 050, Lomb, 410, 
Piem, 55.050, obblizaz, anste, —-, a termine 3O7.— 
Chinsa Remi. al 3%, 60. , Strade fur, sustr. 
dTa. Credit mobil. 635. Lomb. 411, Rendita pio- 
rinmtest 0, Ohbluraz, ansie. pronte BIO, a 
termine #06, — 
Chiuso fincca, — Consolidati a * g. 89%. 


cerar Di * 1 
Vrenwa, di — E stato lewnto lo stato d’ qssedio. 
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EIIPRE RIVARA RIE RT 


al asslcara ehe pel prossitao Innmli gli An- 
strisci avranno sdonbesalo il Venolo, 


Domenica dio pllobre arri Inogo in questa 
CHIA e provincia iL piebiscilo giò da tanfn Lempo 
ARSLLITILFATII CS] 


Si tltemndone 10,000 aumini pero di ventor 
selunima, der pali 3000 resferiono dn fnar- 
nizione presse di pai, 


Questa mite, no Risano, cieca un centinaio di 
Voleittarii Viosnest, irssalirobo tin pusto di 7 
ssvcalleggeni, co stopo averli malmeniti ritira 
reno conducendo seco, so quanto dicesi, due 
carati. — Sateloggiavono pre na bottega di 
mizaluaznole, 

Vuolsi che uns del brisauti sia rimasto sul 
LUPPOIO. | 


Oer ci pinnse la frurzette Ufficiale di Vene 
zi di jeri senza Io stemina Imperiale, 
i più bel dispavtio che potevamo ricevere, 


al 


DI 


Gifevinmo prre che a Tisann {paese pesupato) 

livasa 0 sacehoeviala dv devastato fa casa del 
Meuroner, do cio paro sospetto che colà si 

Leoyasse uno siovano 3iaraner garibaldina. 
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HGiizie LOLALI 


santo nile spese di lisso. — Lesgesi nel 
Giornede di Ure 4 ottobre, che la Congregazione 
provinciafe nella seduta 7 settembre, ha inearicato 
l'iugegnere arehitetto Dr Scala di presentare il 
proguito per un monumento da collocasi su que- 
gia pinzza Filtorio Eutnutete. 

Chi non conosce la nostra Provincia deve for- 
unlesi un o rlto concetto della sua cconomica condi- 
gione vedemlola sobbaresisi a speso di lusso dopo 
anti anti ehe mancano i principali raccolti, dopo 
Lante gravozze, tante spogliazioni. Chi poi sappia 
quante sii povera e come nelle connini abbizno 
chiuso le scuolo e licenziato il medico per pagare 
le imposte, durerà fatica a erelero si truvino doi 
deputati così facili a scinpare il danaro. 

Siate conseguenti per Dio. Nella seduta 10 set- 

tenbre, delesato il Conte Arcani ad esporre nella 
itnione di 'Ureviso le condizioni generali è speciali 
dol prese che rendevano inopportuno occuparsi del 
prestito e reclamavano anzi Finmiediato seravio delle 
Guposte straordinarie GI 205 dl 25 0 40%) e 
nell seduta successiva omfinate progetti di spese, 
di pio ltaso. 
St sped ceo senza prcttezza nolle opero neces- 
surie ma si lascio da parte i progciti ele nè oggi 
nè da qui a molti anni si posson tradurre in atto. Noi 
sareno sempre pruuti & pasare quanto si può cd 
anche più di quanlo si può, ma per carità bande 
alle spesi di bussa. 


Hi 


SIL 
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Continuazione delle offerte pervenute al Cami 
lato di Sotcorso pei volontari Gambaldim. 


Comitato femminile di Pahma fr. 400, (iiu- 
seppe Movelli de Rossi. 20, Parpan Benedetto, 1 
(Hiuseppe Semi, i -— Mast ri Pieleo, IL 
{ilio Marangoni, ankii Gu, seo Pd Bste, 
rd, — Pietro Rubini, 20, n iiiito Picco, gie 
tise, di, — Moro fratelli, Jas — Mheutti diieto, 10 


=1 


cin Marco Bardusco, 10, -- Giovo Batt. Sedi 20. 
Stefano de Stelani, D. <- Fratelli Cunellagi, Ki. -— 
Giov. Batt. De Kardo, È. L'avzio gta Doa, ALZO, 
Giov. Batt. Cremese, 5.25, —- Angolo Peressiul, 1 

GA, Toninello. dB. — Ales ssutdvo Chain, DO -= 
Berani Antonio, 122, - Vanannete [ucke fd — 


Venceslao Campagnolo, 2,00. Vincenzo AMuceni- 


co, LED — Felice Trumonil, PAL > Fiscqpe 
Mocengo, 2. —- Cumero Valentini, Gelo Ale 
tono Gallizia, 5350, -— Vincenzo “lander, 3, + (= 


coni Beltrame nob. Giov. 20. Perddiuanldo Tede- 


schi, 10, — Totale 225.05, 
Pra IRE RI 


Peep Cassio o, 


Contravvenzioni. Venne comsininta contra vvene 
sione a D. A. per vendita iBveitio di tabueca: ed 
A. M. per sparo d'armi in lecza abitato. 


Ferrimento necidentale. PL Bnretta 
Gittà, ritornando dalla cocci cascntlegi 
terrà 21 fucile, questi espinge co rimase 


gamba sinistra. 


di questa 
cotitta Ha 


ferito pedi: 


dir. 


Venne denptressta al Antasili 
eorpresii in fimscnpiio fin 


Furto campestr:. 
giudiziaria certa si, 
di granoturco. 


but: 


"a 
Li, 


Ozioni, l'uomo denuneizii siti Protnra di Dall 
gang Ni Oziosl cd alive io fipivilul niriopie mento 
dediti ai furti campestri. poro di velztiva. ammi. 
p1ORA, 

Morte accidentale, Del Vabbro tGiufo da Pri- 
sian di Prato, di ami 15 civen, pininse chiarita 


sotto il peso di un così detto Seaffarg cho toeninva 
levare da un caro, 


‘ 
vortice areata to 
penitente alii leva 


Avrrasti. Dalle eunrdie di 1°. 
certo L. G. di Mussa Carrara 
Classe 1561. 

Venne pure arrestata. corta M. 1. iniputata di 
furto di una quantità rilevante di pantoechie il 
erano Turco, 





VARI 


UN UTILE 1PHOVYEDIMENTO. 


HEI A 


Il Ministro della guerra, seguendo | esempio adi 
altre nazioni, ha ravvisato conveniente di allognre 
presso gli agricoltori e presso 1 privati quei ci avalli 
comuli da tiro, che, in buona ceti el atti ad um 
utile servizio, ecceduno sli attnali bisogni dell'a 
tivlieria e dei trono del Îlegio eserclo. È Muizestil 
una lodevele disposizione che, mentro soleva 1 
rario pubblico da una. comsiderovole. spes, nosce 
oltre ogni dire proficua all''arricaltura. 

bieco la circolare indivizzala, Al data del 2 sot- 
tembre, unno corrente, dnl Ministero della morra 
ai prefeti del lteeno: 

È intoudimento del Ministero di nilognre presen 
l'agricoltu 
tiro che in buona età ed nti ad utile servizio vecoddnui 
eli attuali bisogni dell''artiglionii e fel treno «del 
Reale esercito, 

“In tale Infenio slo neuro dwuitate le isiragioni 
qui sì uniscono diverse copie pier la inra 
zione ni sindaci dei comuni conmmmienti ja 

Li So Vo net portare a comasconzio de sieniri 
sindaci le istrnzioni ora detis, li inviterei i Farbe os- 
servare ni loro anuninistetti Je Iivorcvol] comdbizioni 
con esse fatto all'agrientivuie vd sì privati, è loro 
farà premura per Tn spedizione dello specelio, no- 
dello N. 1. delle istruzioni anzi accomate,  onule 
addivenire con la massiyniz: presterza alli consoni 
dei quadrupeci, è poler così rilasciare dal servizio 


L 
" 


chi 


dirai» 
petvinati. 





Gererte rosponsitile, A. Comneno 


eo presso i privati qpici cavalli è muli da 


LA VOCE DEL POPOLO 
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gli nonnm delle classi protinelali del 
valo, ; 

iucevafo che abbia da SV. gli rpecchi delle doa- 
tintuie, vivete ano do delie istruzioni. co pregati in- 
vice nota nulieriti dei quesieipodì viebiesti al si 


Corpi n ca- | viso alieno quattio giorni prima, I proprietario 
cho nom prosenierà nel gior no fissato i quadryperdli 
nel luogo destinato per |] ispezione, ctuvrà Boppot- 
Utet da spesso che si devi incontrato per cacguite 
ii viriino ai domicilio, 


———_r_——mm&c_er——— 


gror vonubilant sunerale io.ia LE visione militare io tpui del fSarabilleri renti erevelleri. nell in 
(erritorbi no cui Ila risiedo, per T'effettà di cui fteresse del Governo, ana continna sorveglianza sai 
als Go itelio islmitzioni, quadcapedì addetti all agricolinva, 

bauale nu Ra SLY. cljuptacere pure tra Î comantdanti delle stazioni riferivanno agli uffici 


al intendenza militaro viciniori Ie notizie che pos 
sono intertssare Ta conservazione dei «uao uperi, 
c tutto civ cho 1 condultori opertssero in opposi- 


smettere a quesio Minister th, 
Avvertesi che per ora verrei ftin la consegni gl 
proprietim e conduttori asevicoli du soli cavalti e» 


sistenti pressi le sedi dei rougimenti e distacca. | zione agli obblishi loro, 
uiengti Lecrilurinit, mentre quella «dei cavalli da som- Se le nolizie reclamassero istautenci provvedi. 
mimistrarsi dille Divisioni attive sarà falta a misura menti, T'intendenza militare. può recarsi sul Inogo 


ehe desse sarguino sticitr. 

}l sottosspitto fo asscspiginento sulla conosciuta 
attività e solcrzia delia BV, per la pronta ese 
cuzione tlelle disposizioni aecenuate. 


icon un veterinario militare per la constatazione dci 
fatti. eo quindi ue riferità all intondevza della di- 
visone pu vangrni provvedimenti. 

Verifcato ehe an cavallo trovasi ii iristi condi- 
zioni di salute per colpa del depositario, sarà fatto 
iimidiatanionte vitivare per essere posto in vendita 
mel inni stabilità 
‘lu tal coeso l'agricoltore sarà tenuto di shorsare 
all'ammministrazione. militare L. 400 se nei primi 
fre ani, Gori GUI se nei siccessivi quattro; dedu- 

siune fatta dol prodotto ricavato dalla vendita del 
(EL: sile LRTES Tp: riti atoxli. 


hi 
ETA 


be] 


Ò 
[a 


Di iMinistro, li (Cuora. 
è 

A questa vircolure. vanno nunesse de istenzioni 
ii sua cscouzione. Soi ersdiano nilo di rias- 
suuneri le principal). 
I pori Le uli per ottenere TV usa 
muli di trpp dovranno  ileniplere 
col tizicHit, 
t#] Pesero proprietari, fitantali o raassavi di un 
enju:enio italo, sufficiente ae impieggre il un- 
nervo dei csviili sini cune aumentino : 
di Ailincatare convenientemente o quadimpodi, 
usstioe de dibgenzo necessazio per li Jorp conser- 
VILLE TH 


Adorni csehisivanionità 


pro 


mvall o 
suini 


sel 


1, 
Ji 


piacati im servizi sietati d dal si lettera 0, SAL'AMIO 

nmediafaniente. vitiratio ed il coufutioro serà in 

tal caso passilbile d'ana munita di Li. 200. 

ino casio di norte dell'anime ti comluitore do- 
tosto dernt avviso alP Intermezzo militave, 
chè fn morte sig constatata vie non incorrero 


I " 
Ci Ul 


ME ri 
. | MPT pere 
net laveri apicali 0 


see — e e F—1—e__teeee,  _—?»!1tt 


L_— Lia emer eni 
—_—_—_ sm rsma———————_ esce om nriurs——@ u——snu — usano — __ = ipppnieraniioalioniai 


NOLAN sn IZ i ne:ia minlla. 
i VESTITO PIE © HO PI SPIRI (LI POSÙL SI non esale In pressailiio nm gifizio di Inten- 
di verro puoblele, Giunibta, o di careeltieri G21 diga callitare 1 verdale sarà atto per cura del 
polo. LI contra venivii Bots TAE IT l Misa del quae | comandante miliiaee el sveontario ei tn difetto 
inmpiede e paglierino una multa di Li, 200; dal efiico del conune 
de] Jù pri osentare. nei Lao; che Sal'alNu dest. "o co, iarnida ito copezalo della divisione militare 
i . ' Fa “la (LUI rat Ign SIR = di r 
: Tui ' “i " hi 11', ! ‘ 1% ° sti ' 
Myni iero li Ii dea i L: riclitaici collare prortli UTrultia: Ji VISI locali 
1 i " Sf pre pa/t]b=|y' - big Terra \ ' A 
il vcensionito dio miotizenzione. dell''esereto 6 du cgisone artist desti animali, e la retta osservanza 
u i r] : afh 


pirlo di esso, nl automi aulitave, a scumplice. ri- 
chitvata ; 

f) Di suttostare ati spete poi hoili da appli 
casio nt verbale di locazione, allo gecorrenti copie, 
sti cewmpileni aver deb condition, tti 
suo di ritiro, di morie, ver. ale ppess di re- 
cisirnzione, cl infile a talia le spese cile saTALbIO 
inerenti all nitunalenio del contratto: 

gi Hi conduititure avro ficoltir ci rustiivivo, saliti 
Creta glogpni ceste COSI, ue esvallo o mulo 
nel nele si fossero scoperti del difotai che la rune 
ivi imafto al servizio copapestro ; 


desti obbiigni per parte Uci canrlutiori. 

I fatti a censico dei conduttori dovranno scmpre 
essere coustalati ninediante proeecssi verbali in mode 
di evitare cualiivpue ceottlestuzione alie penalità ed 
albe iistive ce sono sci Viritti dell’ Amininistrazio- 
ne militare. 


il conduttore che 


1 
UM 

" !. 
NEIL: 


rn 
LULRE 


ij 
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non restituisse il quadrupede 
SIP Aniministvazione guanilo viene richiesto 0 nou 
dednceesse centro otto giorni motivi nppasanti, sarà 
solinposto alla malta di L. 600. 

(Meste sono fra le disposizioni dirette rd assicu- 
raro il buon esito di questo provvedimento, quello 


T Ta | ’ DU - NR PA tif] PIFI "i . "1 r 
h) Non puLUI LÌ pomilnttoro vendere A cedere che mnaggiormente infevessano Dl agricoltori, i quali 
attrati animale afiliiogli, Dein li "00. 2111908 non dubitiamo che si affisitoranno ad approfittare 
SOM IL ALATI Azioni: hi ia . da HI: do) hencflzio chie Wen oro offer Li, 
i Nolo esso ili mosie dovrà il conduttore sur 


ropario con altro di buon survizio, solamente quan- 
do occorresse farne la restituzione con è prescerit- 
to alla lettera e del presente paragrato ; 
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O La locazione £ infende duratura per sntte TE SR i; ; i i i i ‘di 
ami, al terazino dei cuali il cavallo o il mulo Li IRA si h | vi Pa 3 È] Rae 


vesta di pronricii assoluta del conduttore; 

a Devo dinalmente 1 conduttore. pressentitre: Ln 
jdiciussure di conosciuii solvibitità s fieno ta 
dalle nssuntesi obbligazioni. 

Le domande per ottenere 
dai proprietari eo comdnttori agricoli rlirette al 
sindaco P osni commune, Lo quale dovrà nel più 
beeve femmine passio farle note al poefbilo Aella 
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qualit pedi sumo 
bella ridizione fel pesi, per Uquili e solidi, mi 
sure linenrì, Ai capacità, agrarie e geografiche, in 


uso nella Provincia del Friuli e dei paesi limitrofi, 
tetti 
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provbielt. pesi co mismo melrico-lecimahi ino corso nel 
Tocmnsidanti generali delle divisioni dovranno # ltegno d' Italia 
ravtommandave ni corpi ehe devono colsconyre qui» 
dirupi all'asiienttiaa di sceeslierti iva | giovani | cOn RAGGUAGLIO 
È prigTiori per resistero ml un lungo servizio. | 
1 aquadenzeli concessi isti asricoltavi savanmo | dette valute, pesi e titoli delle varie monete 


I° pentiti ILA ‘ii Lili alvdt: 11] Afmmistoert creleri La- ienliame FETI] perpre 





vesta vibinorit ao dutela del pioblico ergo è per 
eccessi cl eslino  adentino inlebiente le as- COMMIEATÙ DIAL IAGIUS:ERE 
- . rep, , +, fui 
pomisi vlylivnzionie, (IAUINTO FRAACIESCINIS, 
1 anadrupe odi saranno porsthilinente visitati nelle 
e TT 





scuderie, ovvero condotti in un lungo da elesgersi 
dall'afiiziale delesgto a)P ispezione, Nell'uuo e nel- 
Valtlro caso I proprictari ne duviranno ricevere av- 


Si verde in Udine dal Librajo Puolo Cambierasi 
al prezzo di e. 60 iL pari a 8. 20 v. a 
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